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Una entusiasmante galoppata a 50 all'ora da Cesano Maderno a Milano conclude la «corsa rosa» 

Saronni: un autentico trionfo 
Ha stravinto il «Giro» aggiudicandosi 
anche l'ultima «crono» 

Il suo rivale Moser (3. ieri a 21") staccato di 2'09" nella classifica finale • La bella prova di Visentini 

Ha vinto all'età di Fausto Coppi 
MILANO — Le chiavi del ses-
santaduesimo Giro ciclistico 
d'Italia vengono consegnate 
in pompa magna a Giuseppe 
Saronni nella vecchia Arena 
civica di Milano. E' una con­
segna clamorosa, anche se 
tutto risulta in perfetta re­
gola. Clamorosa perchè Sa­
ronni viene proclamato vin­
citore alla stessa età di Mar­
chisio e Coppi che negli an­
ni trenta e quaranta conta­
vano ventun primavere, e 
quando si è cosi giovani bi­
sogna possedere le doti del 
campione per itnporsi in una 
competizione di lunga resi­
stenza. Le doti del corridore 
completo, il corridore clic ha 
classe, inventiva e tenuta. 

Adesso possicnno proprio 
dire che Saronni è un vero 
talento. Rispetto al Giro del 
'78, a quella prima esperien­
za in cui ottenne il quinto 
posto a 8'19" da De Muynck. 
il capitono della Scic è cre­
sciuto molto, è maturato, ha 
imparato la lezione coinè un 
allievo capace di superare II 
maestro. Ha indossato la ma­
glia rosa il 25 maggio sulla 
montagnetta di San Marino, 
si temeva che un giorno o 
l'altro perdesse la bussola e 
invece ha difeso brillante-
inerite il primato, ha portato 
Ut sua bandiera al trionfo. 

Si temeva anche perché 
aveva a disposizione una 
squadra meno forte di quel­
la di Moser e di quella di 
Knudsen. Non era partito 
Crepaldi, uno che ha un bel 
cruponc, e nel craponc tanta 
volontà e tanto mestiere, si 
era fermato il robusto Cover-
zasi per un mal di schiena 
conseguente ad una brutta 
caduta, diventava sempre più 
magro, sempre più grissino il 
bravo Conati detto anche il 
pretino per la sua riservatez­
za e il suo pallore, resiste­
vano lo svizzero Fuchs (un j 
ex muratore), Riccomi, Chi-
netti. Paolini, Laudani, Lora 
e Schuiten, ina tutti insieme 
non avevan la potenza e l'ar­
dire dei Bortolotti, del Pamz-
za, dei Fraccaro, dei De Witte, 
degli Osler, dei Lualdi, dei 
De Muynck, degli uomini a 
disposizione di Moser e di 
Knudsen, e tuttavia Saronni 
non ha mollato. Saronni ogni 
sera aveva il più bel sorriso 
della carovana. 

Giuseppe Saronnt è nato il 
22 settembre 1957 a Novara e 
risiede a S. Lorenzo di Para-
biagio. Suo nonno è stato 
corridore, sua madre campio­
nessa italiana di basket, del 

re se andrà a reclamizzare 
un'altra marca. Ora vogliamo 
che questo giovanissimo cam­
pione, questo patrimonio del 
ciclismo italiano venga sal­
vaguardato nel migliore dei 
modi. E' un tasto sul quale 
non ci stanchiamo di battere 
ben conoscendo i mille tenta­
coli dell'ambiente. Per fortu­
na, Saronni è un ragazzo 
intelligente, è già un uomo in 
grado di distinguere, di va­
lutare, di decidere. 

E' andata male a Moser che 
era il grande favorito, e forse 
questo è uno dei motivi per 
cui Francesco ha mancato 
l'obiettivo. Nonostante le cin­
que prove a cronometro, no­
nostante l'assenza di salite 
fastidiose, cattive, a lui non 
congeniali, il trentino deve 
accontentarsi della seconda 
moneta. «Stavolta o mai 
più » era stato scritto per 
Moser, e dopo questo falli­
mento, Francesco andrà cau­
to. non accetterà più quel pe­
so del pronostico che certa­
mente lo ha logorato. Inoltre, 
Moser è stato debilitato dalla 
congiuntivite, ha sofferto i 
danni di una malattia che è 
spuntata al momento del 
« via », e pur sottolineando 
l'impresa di Saronni, è chia­
ro che Moser rimane Moser, 
cioè un campione che deve 
guarire, che deve sistemarsi 
per ottenere nuovi ed esal­
tanti successi. 

Lu rivalità Moser-Saronni 
che tanto ha divertito le fol­
le del Giro, continuerà. E' un 
tesoro da non sciupare, da 
tenere sui binari del buon­
senso, è un ciclismo appas­
sionante. 

Gino Sala 

MILANO — « Formidabile, 
formidabile », grida Drles­
sens all'entrata di Saronni 
sulla pista in tartan dell'are­
na milanese. « Guarda come 
tiene la corda, come sfiora 
i bordi », aggiunge Drlessens 
fra le ovazioni del pubblico. 
Drlessens è un tecnico belga 
che è stato con Coppi, che 
ha pilotato Merckx e che 
adesso sta allevando De 
Wolf, e Peppino Saronni sta 
ultimando trionfalmente il 
Giro d'Italia. Trionfalmente 
perché s'aggiudica anche la 
cronometro da Cesano Ma-
derno a Milano con una me­
dia che sfiora i cinquanta 
orari. Saronni precede Visen­
tini di 15". e Moser è ter™ 
a 21". Moser s'inchina, si to­
glie il cappello, si compli­
menta col rivale. 

L'ultima gara s'è svolta a 
cavallo di un tracciato pia­
neggiante. ma non privo di 
ostacoli, di strettoie, di cur­
ve secche, di svolte che ri­
chiedevano sveltezza ed equi­
librio. Si partiva da Cesano 
Maderno e s'andava incon­
tro a città, paesi e paesini 
che erano budelli di folla. 
DI primo mattino, la zona 
veniva bagnata da un violen­
to temporale, ma sul far del 
mezzodì, cioè in apertura di 
corsa, una schiarita aveva 
asciugato le strade, il vostro 
cronista, dopo aver esami-

Protagonisti del « Giro » 
oggi incontri alla TV 

ROMA — Oggi, sulla seconda 
rete televisiva dalle 16,30 alle 
18,15, andrà in onda dagli studi 
di Milano un incontro con i pro­
tagonisti del 62° giro ciclistico d'I­
talia per ricordare con loro le 
lasi più importanti della corsa. 
Con il vincitore Giuseppe Saronni 
presenti in studio, giornalisti, re­
sponsabili tecnici e organizzatori 
della manifestazione sarà anche 
presentata la prova « Gran (ondo » 
in programma da Milano a Roma 
domani e sabato. 

COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

L'ordine d'arrivo 
1) Saronni (Scic Bottecchia) in 

52 '59" alla media oraria di Km. 
45.827; 2) Visentini (CBM Fast 
Gaggia) in 53'14" a 15"; 3) Mo­
ser (5anson Luxor Tv) in S3'20" 
a 2 1 " ; 4) Braun (Peugeot) a 4 0 " ; 
5) Johansson (Magnillcx-Fam cu-
cine) a 1'06"; 6) Laurent (Peu­
geot) a l ' I 7 " ; 7) Schuiten (Scic-
Bottecchia) a 1'34"; 8) Contini 
(Bianchi-Facma) a 1'50"; 9 ) Bec-

due fratelli Ciclisti uno (Ali- j <ia (Mecap) 2 '17"; 10) Berto-
lonio) è da qualche mese prò- | l i o <s- Ci«or»o) a 2'2i" : i l ) 
fessionUta. e l'altro (Alherto) F r a " a r o (Mecap) a 2'27"; 12) 
jesswnisia e lauro fAioeno/ vandenbroueke (Peugeot) a 2'34"; 
milita fra gli allievi, sicché j 1 3 ) schumutz (Wiliora piz Berin) 
abbiamo proprio una bella \ a 2'48"; 14) Thcvenct (Peugeot) 
famiglia di sportivi perdio j a 2'S7"; 15) De Muynch (Bian. 
anche il padre è andato in I ^ i F " m a ) " 2 ! f . Ì ' : . 1 1l l

M
e

0 r " i? ' 
bicicletta. E ora non c'inte- ! d« < M c c a p ) a 2 5 8 : , 7 ) F u e h s 

ressa sapere se nel 1980 Giu­
seppe resterà alla Scic oppu-

(Svi) 56'16"; 18) Torelli 56 '19"; 
19) Wolfor (Svi) S6'20"; 20) Ti-
nazzi 5$'34". 

La classifica generale 
1) Saronni (Scic Bottecchia) in 

89 ore 29 '18" alla media oraria 
di Km. 36,887; 2) Moser (San-
son Luxor TV) a 2 '09"; 3) 
Johansson (Magnillex Famcucine) 
a 5'13": 4)- Laurent (Peugeot Es­
so Michelin) a S '31"; 5) Contini 
(Bianchi Faema) a 7*33"; 6) Beo 
eia (Mecap) a 7 '50"; 7 ) Berto­
glio (S. Giacomo) a 11'27"; 8) 
Fuchs (Scic Bottecchia) a 13'07"; 
9) Schmutz (Wiliora Piz Buin) 
a 14'16"; 10) Visentini (Fast 
Gaggia) a 16 '11" ; 11) Amadori 
(Sapa Assicurazioni) a 18'57"; 
12) Wolier (Zonca Santini) a 
19'44"; 13) Panizza (Sanson -
Luxor) a 21*17"; 14) Sgalbazzi 
(Magniflex Fam cucine) a 21 '51" ; 
15) Bortolotto (Sanson - Luxor) 
a 2 3 ' 2 1 " . 

Dopo l'improvvisa scomparsa dell'allenatore Gasparini 

Il Milan affranto 
anticipa il rientro 

La squadra partirà subito dopo la partita con il Talleres 
Nostro servizio 

BUENOS AIRES — La mor­
te di Alvaro Gasparini ha 
suscitato enorme costerna­
zione nell'ambiente del Mi­
lan. Molti giocatori, in preda 
a grande commozione, vole­
vano rientrare subito in Ita­
lia. accompagnare in patria 

e sempre l'improvvisa scom­
parsa di Gasparini. Ricorda­
no il malessere che lo aveva 
colpito nella mattinata di 
martedì. Un malore che 
sembrava passeggero e che 
poi si è rivelato mortale. 

I medici del nosocomio 
hanno affermato che la mor­
te di Gasparini è dovuta ad 

il tecnico che li aveva segui- infarto. Il lieve dolore al 
ti ki questa avventura sud­
americana: un amico più che 
un allenatore, un uomo che 
per la prima volta era sta- ! 
:o investito di un incarico j 
importante e che. quasi con 
sollievo, aveva appreso della . 
nomina di un nuovo allena 

petto che il giovane tecnico 
accusava aveva subito allar­
mato il medico del Milan, 
Monti, che subito aveva de­
cido il ricovero all'ospedale. 
Qui. Gasparini veniva sotto­
posto alle cure del caso. Ma 
tutto è stato vano. Gaspari-

tore al Milan in sostituzione j ni cessava di vivere dopo pò 
di Nils Liedholm. 

Rivera e compagni non 
hanno potuto concrei izza .-e 
il loro desiderio. Non c'erano 
posti sull'aereo che oggi par­
tirà dall'aeroporto di Buenos 
Aires per giungere domani 
a Roma. E cosi i giocatori 
continueranno la loro tour­
née. Lo faranno malvolen­
tieri comunque. 

Al centro dei loro discorsi 

che ore. A comunicare la 
triste notizia alla comitiva 
seno stati lo stesso dott. Men­
ti e il massaggiatore della 
società. In visita alla salma 
si sol subito recati tutti i 
giocatori. Rivera iia provve­
duto di persona a rivestire 
con una divisa del Milan il 
povero Gasparini che era sta­
to trasportato all'ospedale 
con la tuta d'allenamento. 

A Troy il Derby di Epsom 
EPSOM Troy, guidato da Willie Canon, ha vinto nettamente la 200.a 
edizione del Derby di Epsom. Dickens Hill e Northern Baby si tono piaz­
zati rispettivamente ai secondo e t=r»o pesto. 

Carson — trentaseienne campione dei fantini britannici — ha prete­
rito Troy al cavallo della regina, Mìliord. Troy si è prodotto in un 
linish incandescente distanziando di alcune lunghezza Dickens Hill. Per 
Ctrson è la prima vittoria a Epsom. Il DTÌMO premio del Derby, corsa 
sul mifllìo • « v i © , era di 153.000 sterline; al bettinf Troy era «votato 
6 contro uno. Dickens Hill, guidato da Tony Murray, è partito a 15 
contro uno. Northern Baby, guidato dal francese Philippe Paqott, veniva 
dato 66 contro ano. 

Il favorito della vigìlia. Eia Mana Mou, si * piazzato soltanto quarto. 
Lontanissimo il • regale » Miliord. 

Si è frattanto appreso che 
i funerali molto probabilmen­
te avverranno lunedì a Ce­
sena. Lo ha dichiarato il di­
rigente al seguito delia squa­
dra Ghizzo, che tornerà in 
Italia con i giovani Longo­
bardo e Cerrone. Il Milan, 
invece, proseguirà il suo ci­
clo di partite amichevoli. 
L'ultimo saluto a Alvaro Ga­
sparini. i rossoneri lo hanno 
portato ieri a mezzogiorno 
prima di portarsi all'aeropor­
to per prendere il volo per 
Mendoza dove oggi il Milan 
sarà impegnato contro la 
squadra locale Andes Talle­
res. che si sta comportando 
benissimo nel campionato 
mendoz:no 

La responsabilità della 
squadra è ora affidata a 
Gianni Rivera apparso il più 
rattristato tra i giocatori del­
la comitiva. La loquacità del 
campione italiano è scompar­
sa. Anche le manifestazioni 
d'affetto che il mondo cal­
cistico argentino ha fatto 
prontamente pervenire, non 
hanno molto risollevato Ri-
vera, che si è chiuso in un 
addolorato mutismo. Rivera 
non nasconde il desiderio di 
tornare a casa. TI ri tomo av­
verrà comunque presto. Il 
Milan. infatti, ha annullato 
la partita in programma in 
Brasile contro la rappresen­
tativa del campionato dello 
stato di San Paolo che era 
in programma dopodomani. 
La squadra rossonera torne­
rà subito in Italia dopo la 
partita con il Talleres. Giun­
gerà a Milano sabato sera. 

h. I. 

nato il percorso che non ar­
rivava ai quarantaquattro 
chilometri annunciati e nem­
meno al quarantatre, pren­
deva posto davanti al tabel­
lone sul quale venivano re­
gistrati i tempi di ciascun 
concorrente, e dopo un cen­
tinaio di conclusioni spicca­
va ancora il nome del tede­
sco Braun che aveva ottenu­
to 53'39" contro i 54"33" di 
Schuiten e i 55'26" di Simone 
Fraccaro, uno scudiero di 
Moser senza freni. 

I primi quindici della clas­
sifica di Barzio montavano in 
sella sotto un cielo grigio e 
basso, e a metà competizio­
ne. Saronni e Visentini anti­
cipavano Moser di 17". Poi 
Visentini era il primo a sca­
valcare Braun poiché le lan­
cette dell'orologio lo accredi­
tavano di un bel 53'14". Ber-
toglio impiegava 55'20". Con­
tini 54*49". Laurent 54'16". 
Moser (53"20") era inferiore 
a Visentini, poi Beccia 
(55*16"), Johansson (54'05") 
e infine Saronni con 52'59", 
con i minuti e i secondi del 
dominatore. 

Era il trionfo, come già 
detto, il trionfo più impor­
tante di un ragazzo che in 
tre anni scarsi di professio­
nismo realizzava la quaran-
tacinquesima vittoria poiché 
si era imposto otto volte nel 
'77. venticinque volte nel '78 
e dodici volte nel corso della 
presente stagione. E cosi si 
esprimeva il primo della clas­
se: «Tutto è andato per il 
meglio, la salute non mi ha 
mai abbandonato, la forma 
mi ha sempre assistito, e 
quando ho indossato la ma­
glia rosa, il morale è aumen­
tato. Alla partenza da Firen­
ze pensavo di avere meno 
probabilità di Moser, c'erano 
cinque cronometro e lui era 
il grande pronosticato, poi 
Francesco è calato e io ho 
accelerato il passo... ». 

Francesco Moser stringe la 
mano a Saronni e avverte 
che l'anno prossimo potreb 
be decidere di disertare le 
grandi corse a tappe. Com'è 
noto, il trentino non dispu­
terà il Tour e in quanto alla 
« gran fondo » dell'8 e 9 giu­
gno è più per il no che per 
il si. Confida Vannucci. uno 
dei due direttori sportivi del­
la Sanson: «credo proprio 
che per Moser ci sarà la Mi­
lano-Trento. cioè l'immedia­
to ritorno a casa, e non la 
Milano-Roma. Deve curarsi. 
deve risolvere i problemi 
creati dalla congiuntivite ». 

Cala il sipario, l'Arena mi­
lanese è il segnale di chiu­
sura. è un libro con tante 
somme e con tanti rendi­
conti. In questo momento di 
gran gioia per Saronni e di 
meditazione per Moser, vo­
gliamo ricordare il norvege­
se Knudsen che a tre gior­
nate da! termine ha patito 
un infortunio determinante. 
Chissà dove Knudsen sareb­
be arrivato senza quel capi­
tombolo a quìndici chilome­
tri da Pieve di Cadore: era 
un Knudsen pimpante, vici­
nissimo a Saronni. un Knud­
sen che forse non avrebbe 
ceduto sui tornanti del Por-
doi. e ripetiamo: chissà... 

Alle spalle di Saronni e 
Moser i piazzati si chiamano 
Johansson. Laurent. Contini, 
Beccia. Bertoglio, Fuchs. 
Schmutz e Visentini. e la ri­
velazione porta ì connotati 
di Silvano Contini che ha 
l'età di Saronni, che promet­
te di crescer bene, di dar 
forza e consistenza al cicli­
smo nostrano. Johansson ha 
dimostrato di avere anche le 
qualità del fondista. Johans-
.con ha avuto pomeriggi di 
SDlendore. e attenzione per­
ché questo svedese guidato 
da Pezzi potrebbe progredire 
sino a raggiungere il tetto 
dei mialiori. Il francese Lau­
rent ha contato le pedalale 
per terminare in quinta po­
sizione. Beccia si è un po' 
smarrito. Bertoglio è ancora 
vivo, certamente più vivo di 
quanto taluni pensavano, 
Fuchs è uno scudiero di fer­
ro. Schmutz un altro elve­
tico che ha mordente, men­
tre Visentini ha ottenuto 
una pagella più brutta che 
bella. Si, Visentini è vissuto 
a sprazzi, lo sprazzo di ieri 
significa classe e mezzi, ma 
se manca la continuità addio 
sosni di gloria. 

Ciao a rGi ro e arrivederci 
alla «gran fondo», alla ma­
ratona in cui i ciclisti sa­
ranno come le lucciole. Tor­
niamo all'antico, è il caso di 
discutere se era proprio ne­
cessario. e comunque buona 
cavalcata, buona fortuna a 
quelli della Milano-Roma 
che agiranno di giorno e di 
notte. 

g. s. 

C. Italia: vittoria del Palermo (2-1) che va in finale 

Due gol di Citterio 
affondano il Napoli 

Ora i siciliani se la vedranno con la Juventus per l'assegnazio­
ne della Coppa - Di Savoldi il gol del momentaneo pareggio 

Saronni ha vinto da protagonista il 62. Giro d'Italia 

NAPOLI: Castellini. Brusco-
lotti, V. Marino, Caporali. 
Catellani, Vinazzani, Pelle­
grini, Caso (62' Pin), Savoldi, 
Majo, Filippi. 
PALERMO: Trapani, lozzia 
(Gregorio 37' p.t.). Citterio, 
Brlgnani, Di Cicco. Silipo, 
Maritazzi, Borsellino, Chimen-
ti, Magherinl, Conte (60' Osel-
lame). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 
RETI: nel I tempo al 10' 
Citterio. al 43' Savoldi. Nel 1. 
tempo al 17' Citterio. j 

Dalla nostra redazione i 
NAPOLI -- Con una bella i 
doppietta di Citterio. il Pa­
lermo ha sorprendentemente 
battuto il Napoli per 2-1, eli­
minandolo dalla Coppa Italia. 
Ora i siciliani dovranno ve­
dersela in fiale con la Juven­
tus. Viste le prodezze com­
piute nei « quarti » dove han­
no eliminato la Lazio e nel­
le semifinali dove Ieri hanno 
fatto fuori la squadra di Vi­
nicio, i rosonero si presen­
tano all'ultimo appuntamen­
to con le credenziali in rego­
la per tentare il gran colpo. 

Napoli e Palermo si danno 
appuntamento al S. Paolo per 
la qualificazione alla finalis­
sima di Coppa Italia con la 
Juventus. Gran tipo sugli 

spalti e buon incasso, 50 mila 
gli spettatori. 

Fin dai primi minuti la par­
tita si presenta avvincente, 
combattuta, veloce, agonisti­
camente molto valida, l'im­
portanza della posto in palio 
è molto ambita da entrambe 
le compagini in campo. Napo­
li e Palermo cercano un ri­
sultato di prestigio, cercane 
un successo che permetta loro 
di riscattare una stagione 
non troppo ricca di soddisfa­
zione. Attacca il Napoli, col­
po su colpo risponde il Pa­
lermo. Gli ospiti sorprendono 
per la loro spregiudicatezza. 
Affrontano il Napoli a VHO 
aperto, senza palesare alcun 
complesso di inferiorità. Chi 
si attendeva un Palermo pa­
vido e rinunciatario è smenti­
to dal campo. Quella rosanera 
si conferma compagine vali-

Otto squalificati 
nella serie B 

MILANO — Otto giocatori sono 
stati squalificati in serie « B » 
dal giudice sportivo in relazione 
alle partite di domenica scorsa. 
Per tre giornate è stato squalifica-
to Catto (Sambenedettese) ; per 
una giornata sono stati squalificati 
Cori (Taranto), Moro (Brescia). 
Balestro (Bari), Romanzini (Bre­
scia), Stanzione (Monza), Petrini 
(Cesena) e Vailati (Varese). 

Le polacche s'impongono nei confronti delle azzurre e delle canadesi 

La Szewinska la Simeoni e la Dorio 
protagoniste nel triangolare di Firenze 

Di rilievo anche la prova della Porcelli nei 400 m. e della saltatrice in lungo Norello 

Tennis: Pecci 
elimina Vilas 

nel «R. Garros» 
PARICI — SoronrM *flli Inter-
nazionali di Francia. I l • tomaia . 
no Pecci ha eliminato lari rwi 
quarti al final* l'arjentrno Cuil-
lermo V i i » In tra tot* partite, 
Mila prima M I * «vali ha Inflitto 
al rivale on «millanta « cappot­
to >. I l pantaflfio a favor* del 
paraguaiano è «tato infatti di •%«, 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — La sfortuna 
dell'atletica leggera: per due 
mesi a Firenze non piove e 
cosi, nella serata del trian­
golare Italia-Canada-Polcnia, 
vien giù acqua fitta su 80 
atlete e su quattro prima-
tiste del mondo. Acqua e afa, 
perché la pioggia nemmeno 
smorza la gran calura. Acqua 
naturalmente sulla pedana 
dell'alto che si fa viscida co­
me la pelle di un lombrico 
e alle saltatrici le pedane 
sdrucciolevoli piacciono poco. 

Il confronto italo-polacco-
canadese è dominato netta­
mente dalle compagne di 
Irena Szewinska che supera­
no le azzurre (94-62) e le 
nord-americane (108-48). Net­
to anche il successo italiano 
sul Canada (84-76). Il match 
è stato illuminato, come ve­
dremo, dalle splendide pre­
stazioni di Gabriella Dorio, 
di Sara Simeoni e dallo 
sprint impareggiabile della 
Szew'inska. 

Sui 100 piani Irena Szewin­
ska corre come sempre, cioè 
come una regina delle piste. 
e vince in un eccellente 11"41 
— il primato italiano di Rita 
Bottiglieri è pari a 11"46 — 
ma la piccola azzurra Lau­
retta Mìano le tiene testa 
assai bene e finisce seconda 
in ll"54. Il pubblico si infol­
tisce e gode l'umida serata. 
Sara S;meoni si aggira in­
quieta per la pedana bagna­
ta ma a 1.70 non ha problemi. 

La cosa più bella la raccon­
ta Gabriella Dorio, in sma­
glianti condizioni di forma, 
sugli 800. Gabriella fa cor­
sa di testa transitando ai 
200 in 28"4. a metà gara in 
58"8 e ai 6C0 in l"34"4. La vi­
centina si rattrappisce appe­
na un poco nel finale e man­
ca per un soffio il suo re 
cord italiano (2'00'4> vincen­
do in 2W8. Il responso è mol­
to buono soprattutto per aver 
sconfitto un'avversaria im­
portante come la polacca Jo­
landa Januchta (20"0l"6). 

Irena Szewinska. inesausta. 
ripete sui 200 il successo ot­
tenuto sulla distanza media. 
distendendosi con le gambe 
lunghissime in una falcata 
imprendibile. La grande atle­
ta mette un baratro tra sé e 
le avversarie e vince in un 
buon 23" 19. Dopo sei gare i 
punteggi sono netti: Italia-Po­
lonia 24-42. Italia-Canada 39 27. 
Polonia-Canada 46-20. Fausta 
Quintavalla si difende bene 
nel giavellotto (57.50. a un me­
tro e 48 dal suo record ita­
liano) ma la polacca Bemar 
deta Blechacz (60.20) è di un 
altro Dianeta. Bucne nuove 
dai 400 Diani dove la Junior 
Daniela Porcelli corre in 33"30 
finendo a 2 decimi dalla po­
lacca Grazyna Oliszewska e 
dal seHo in luneo dove Bar­
bara Norello ottiene un ec­
cellente 6.32 che avvicina l'an­
tico Tecord (6.52 nel 1°67) d' 
Maria Vittoria Trio. Non con-

"l'n lalnifrnal* Victor Potei >t la ! *<"*« J» ragazzina si mieiìo 
nari con lo atatanlraiwe Conno» I ™- subito dopo, di tre centi 
che ha avuto la mofjio wl suo con- | m^tri. 
nazionale Dito* in ooattro aortite. I Nei 400 ostacoli l'ex prima­

tista del mondo Krystyna 
Kacperczyk. una splendida 
ragazza bionda, allunga la li­
sta delle vittorie polacche 
(58"22) mentre Sara Simeoni. 
sempre inquieta sulla peda­
na umida, supera 1,84. La pri­
matista del mcndo non ha 
solo talento ma anche l'ani­
ma di chi sa e vuole vincere 
e cosi, dopo aver fallito due 
prove a 1.86. supera l'asticella 
al terzo tentativo. La imita 
Urszula Kielan e la gara si 
scalda. La pedana si asciuga 
e la misura sale: a 1.88 sia 
l'azsurra che la polacca vo­
lano con sicurezza. 

Il match si incendia e Cri­
stina Tomasini va a trionfa­
re. tra la sorpresa generale. 
sui 3000 in 9'05"3, terza pre­
stazione italiana di tutti i 
tempi. L'azzurra si è cavata 
la soddisfazione di battere 
atlete forti come la polacca 
Bronislawa Ludwichowska e 
come le canadesi Debbie 
Scott e Gerry Fitch. Sara e 
Urszula salgono ancora e su­
perano 1,90. poi Sara fa 1,92 
mentre la giovane avversaria 
si arrende. Si arrende anche 
Sara paga dell'ennesimo suc­
cesso e della bella misura ot­
tenuta. L'atleta chiede poi in 
prestito il microfono e si 
scusa col pubblico. La pri­
matista del mondo sale co­
munque sul podio e ci sale 
anche Barbara Norello vene­
ziana diciottenne, vincitrice 
del lungo con 6.35, terza pre­
stazione italiana assoluta do­
po il record antico della Trio 
e dopo il 6.44 ottenuta da Ri­
ta Bottiglieri nel 1976. 

II triangolare si chiude con 
le staffette. In quella veloce 
Irena Szewinska conduce al 
successo la Polonia; in quella 
del miglio le canadesi sciupa­
no l'unica occasione di vin­
cere almeno una gara 

Remo Musumeci 

Contro l'Argentina 
il «Resto del mondo» 

LONDRA — Totale adesione delle federazioni, dispo­
nibilità delle società, entusiasmo dei giocatori in pre­
dicato dì entrare a far parte della squadra del resto 
del mondo che il 25 giugno prossimo affronterà a 
Buenos Aire!- la nazionale argentina, vincitrice del­
l'ultimo campionato mondiale. Questo il bilancio della 
tournée di contatti in varie città europee che ha avuto 
negli ultimi giorni Gigi Peronace addetto alle pubbli­
che relazioni della FIGC e coordinatore organizzativo 
del selezionatore italiano Enzo Bearzot. 

Tutti gii atleti indicati nella lista provvisoria di 
Bearzot nanno espresso il loro grande interesse » ve­
stire a Buenos Aires la casacca azzurro-chiaro della 
Fia. aitri. come il giocatore dell'anno, l'inglese Kevin 
Keegan, hanno fatto presente la loro disponibilità pur 
sapende ci non poter essere soddisfatti in considera 
zione dei criterio selettivo che limita la scelta ai soli 
elementi che hanno preso parte alla fase finale del­
l'ultimo campionato mondiale. 

La lista definitiva dei 16 giocatori verrà annun­
ciata subito dopo l'incontro che la nazionale italiana 
giocherà il 13 giugno a Zagabria contro la Jugoslavia. 
ma già da ora è possibile tracciare un quadro abba­
stanza completo di quella che sarà la selezione del 
• resto del mondo » che comprenderà rappresentanti 
di otto paesi: Germania Occ. Olanda. Brasile, Un­
gheria. Au&tria. Francia, Spagna e Italia. 

GERMANIA: Mandred Kalfz (Amburgo), Sepp 
Mayer (Bayern) Heinz Rummenigge (Bayern). Romer 
Bonhof (Valencia). 

OLANDA-. Ruud Krol (Ajax) e Johan Neeskens 
(Barcellona). 

BRASILE: Tonino • Zico. più In stato di preallar­
me in caso di necessità, il portiere Leao. 

UNGHERIA: Andra» Torocsik (Ujpest). 
AUSTRIA: Bruno Petxey (Einchtracht). 
FRANCIA: Michel Platini (St Etienne). 
SPAGNA: J. Manuel Asensi (Barcellona). 
ITALIA- massimo riserbo per ora. ma consideran­

do che la selezione sarà di 16 atleti, gli italiani do­
vrebbero essere pertanto quattro di cui uno. Zoff, pra­
ticamente già scelto. 

da soprattutto in trasferta. 
Per il Napoli l'impegno si de 
lìnea difficile al di là delle 
più pessimistiche previsioni. 

Il Palermo si dispone in 
campo schierando lozzia e Di 
Cicco rispettivamente su Sa­
voldi e Pellegrini; il Napoli 
risponde affidando a Brusco-
lotti e a Catellani la guardia 
di Chimenti e di Conte. A 
centro campo le marcature. 
nonostante gli sforzi dei si­
ciliani, non sono fisse a cau­
sa del gioco a zona del Na­
poli. 

Parte a'.la garibaldina la 
squadra di Vinicio, ma al IO' 
è il Palermo a passare in 
vantaggio grazie ad una 
splendida imboccata di Mari­
tozzi per Citterio. Vi de­
scriviamo l'azione: Maritozzi, 
nella tre quarti partenopea. 
apre sulla sinistra con un 
passaggio smarcante per il 
terzino Citterio, intelligente­
mente spintosi in avanti. Cit­
terio elude 2e. sorveglianza 
della difesa avversaria con 
una gran botta sotto la tra­
versa. da circa 20 metri, met­
te fuori causa Castellini. 

Il Napoli reagisce all'im­
prevista frustata e un minu­
to depo con Savoldi ben lan­
ciato da Pellegrini, sfiora il 
gol. Il Palermo contiene le 
sfuriate avversarie e spesso 
riesce ad andarsene in con­
tropiede grazie soprattutto al 

numerosi errori del centro­
campo partenopeo. 

Dal 20' la partita si tra­
sforma in un monologo della 
squadra di casa. Assalti ir­
ruenti. affannosi, generosi 
ma poco lucidi. Accade di 
tutto. Ora la cattiva mira. 
ora Trapani, ora fortunosi 
salvataggi negano il successo 
agli uomini di Vinicio. 

Al 43' comunque, il Napoli 
raccoglie — giustamente — i 
frutti dell'incessante pressio­
ne.-Nuovo" arrembaggio. Ma­
rino «primavera» di Mario-
lino Corso, dalla linea di fon­
do crossa -al centro per Sa­
voldi. Fiondata del centra­
vanti e nulla da fare per Tra­
pani. 

La ripresa si apre con un 
gran tiro da oltre 30 metri di 
Maritozzi che Castellini devia 
con un prodigioso volo. Sem­
pre pimpante il Napoli. Il Pa­
lermo è costretto a difender­
si. Gli ospiti, tuttavia, pur su­
bendo la pressione parteno­
pea ncn demordono. Al 14* fal­
liscono una clamorosa occa­
sione ccn Chimenti ben lan­
ciato da Magherini. 

Il Napoli continua ad attac­
care, ma è il Palermo, con 
una bella azicne corale, a 
passare nuovamente al 17'. E' 
ancora Citterio a siglare la 
doppietta, personale e per la 
squadra, con una gran botta 
centrale da circa 20 metri. 

Per il Napoli il gol di Cit­
terio rappresenta la fine di 
ogni illusione. Il Palermo. 
con il trascorrere dei minuti 
diviene il dominatore incon­
trastato del campo. Chimenti 

i incalza. Il Napoli scompare 
i dalla scena. Peggiore epilogo 
; di stagione a S. Paolo ncn po­

teva èsserci per i numerosi 
sostenitori locali. 

Marino Marquardt 

Da lunedì 
il Torneo 
giornalai 
di tennis 

Lunedi 11 giugno avrà ini­
zio il 1. Torneo di Tennis 
della Polisportiva Giornalai. 

Alla competizione, che si 
svolgerà presso il Circolo 
sportivo e | Gabbiani » sono 
iscritti numerosi operatori 
del settore che. contrappo­
nendosi, renderanno spetta­
colare e qualificato il tor­
neo stesso. 

Un floridi Fiera 
I/IO Giugno 


